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L'INTERVENTO DI BERLINGUER AL CC E ALLA CCC 
(Dulia pi inni punitili) 

lai', le nostre pn>puate per 
nuovi mil:ri//i dilla pul.Ud. 
econcniica e >ocwilc. sviluppa 
re l 'm i i . j n . i e la lotta delle 
BiiUse tavoriitr.ei, de^Ii strtiti 
pai poveri della popolazione, 
dei Cc>ti medi. 

Berlinguer ha poi n;e\alo 
come rimantta iireiiccupante 
la Mtu../ioiie dell'ordine pub
blico. Si sente ci.re e si lec^e 
nei giornali elle le quest.oiu 
dell'ordine pubblico e la de 
nuncia della loro gravita .sa
rebbero una ' carta » per la 
DC, elle l'attuale segreteria 
intenderebbe giocare a suo fa
vore nella consultazione elet
torale. E' un argomento per
sino un po' grottesco. Si cerca 
di far dimenticare che la re-
tponsabihta prima dell'attua
le situai one. per quanto ri
guarda la recrudescenza dei 
fenomeni della criminalità co
mune e politica, ricade sulla 
politica che i governi cicliti DC 
hanno seguito da molti anni a 
questa parte, oltre che sulle 
profonde e lacerant. distorsio
ni dello svilupoo economico e 
•oeiale italiano. anch'esse 
frutto, in larga misura, della 
politica della DC. E si dimen
tica soprattutto che l'aggra
vamento della situazione dei-
lord.ne pubblico deriva anche 
dagli elementi di turbamento 
e di disorientamento introdot
ti nell'opinione pubblica e nel
la condotta dei poteri e degli 
apparati dello Stato dalla li
nea attuale della segreteria 
della DC. Come si possono 
dunque cous.dorare delle 
« carte » che dovrebbero tor
nare utili all'atferma/iono del
l'attuale linea della DC quelle 

i lu ^ ILO in\ i e. sui c . r a : e re-
.slxilis.ib'hLi? I 

Bei l.ngui r ha alleluiato a j 
que,io proposito la necessita 
non solo di una deiut'icia, ma I 
di u la continua in / . a tua del 
partilo, sulla baso delle pio ' 
po^le fnrmuU.te al convegno 
elei Centro di studi e .m/iative 
per la riforma dello stato sui | 
problemi della lotta contro la 
criminauta, dell'ordine pubbli- ', 
co e ilei riordinamento delle ' 
foue ci polizia. ' 

Segni I 
di incertezza j 
Il segretario de' Partito si 

è qu.ndi soffermalo breve- I 
mente sugli elementi che ca
ratterizzano l'attuale quadro 
politico e le sue prospettive. 
Segni di confusione, di oscilla
zioni e di incertezze, ha nota
to Berlinguer, si manifestano 
in quasi tuli i partiti. Nello 
stesso dibattito elie si è svolto 
nel CC. del PS! s, è avuto 

,un riflesso delle incertezze 
sulle prospettai' della vita po
litica italiana che vi sono an
che ni questo partito, pur l'o
stando l'ernie le convergenze 
che s, realizzano con la no
stra azione su molte impor- | 
tanti questioni di attualità. Si [ 
può affermare, senza presuli- ' 
zione ma unicamente perchè ' 
ci pare sia un l'atto che non 
può essere disconosciuto da 
nessuno, che solo il PCI se 
glie e propone da tempo al 
Paese intero e alle altre for
ze politiche democratiche una 
prospettiva che — la si con-

s ilei', g'Usi.i .> *b.u!. . .Lt a so 
concia del modo come gli al
tri partili si collocano - - e 
la sola clic non ha sofferto e 
non soiiir sbandamenti e 
osnllaziuii.: è la prospettiva 
della svolta democratica, la 
prospettiva del compromesso 
storico Ts.!e linea, nbad.ta 
nel nostio recente Congresso, 
noi manteniamo fermamente 
come prospettiva fondamenta
le per cui ci battiamo per il 
futuro del Paese o per dare 
a esso una nuova, unitaria 
guida politica. 

Berlinguer ha rilevato a 
questo punto come sia pro-
tonda l'incertezza nella DC. 
Abbiamo già detto che in que
sto partito c'è una crisi, c'è 
confusione, ci sono contrasti. 
I segni si continuano ad av
vertire persino ora che molti, 
nell'imminenza del confronto 
elettorale, ritengono di dover 
tacere e sembrano ' sopirsi 
quei contrasti che restano 
acuti e profondi, Sta di fatto, 
comunque, che nel frattem 
Po continua ad agire una li
nea, quale quella dell'attuale 
segreteria, elle aggiunge nuo-
v. rischi e nuove tensioni a 
quelli derivanti dagli altri da
ti oggettivi della situazione in
ternazionale, economica e so
ciale. Ed è per questo che noi 
diciamo — ha detto Berlin
guer — che se questa linea 
non riceverà un colpo, anche 
sul terreno elettorale oltre che 
sul terreno politico generale, 
essa farà correre pericoli as
sai gravi al Paese, a tutte le 
forze democratiche e a quelle 
stesse forze democristiane che 
hanno un orientamento d.-
verso. 

Berlinguer ha ribadito quin

ti, chi bisogna guarii,irsi dal 
tiare per scontato un risulta
to pos.tivo della consultazio
ne del lo g.ugno, lincile se es
so è possibile, oltre che ne 
cessano per il Paese, per il 
suo sviluppo democratico e 
per la vita delle amministra
zioni locali. Quando parliamo 
di risultato positivo noi inten
diamo, ovviamente, un gene
rale spostamento a sini
stra del corpo elettorale e, in 
primo luogo, un'avanzata del 
PCI: e intendiamo, in pan 
tempo, una sconfitta dei Dar-
titi di destra, in primo luogo 
del partito neofascista, e un 
ridimensionamento della DC, 
necessario per dare un colpo 
e porre un fermo alla linea 
che segue attualmente la sua 
segreteria. 

Efficienza 
ed onestà 

Noi riteniamo che esistano 
le condizioni per conscgu.re 
questo risultato positivo, che 
consideriamo indispensabile 
per il Paese. Ma esso va con
quistato, e ciò è possibile so
lo attraverso una giusta li
nea politica e un grande la
voro di tutto il partito. L'otti
mismo facilone, come dimo
stra l'esperienza, è sempre 
un fattore di allentamento di 
quella mobilitazione di tutte le 
forze del partito e della sini
stra che è invece oggi più 
che mai necessaria. 

Circa la linea politica, se è 
vero che noi respingiamo 1 
tentativi di altri di impostare 
la campagna elettorale qutsi 

come una sorta eh referendum 
su! quesito si , comunisti de
vono o non devono andare al 
governo subito dopo le elezio
ni, ciò non significa che noi 
releghiamo questa prospettiva 
in un futuro chi sa quanto 
lontano. Più semplicemente -
ha detto Berlinguer — noi vo
gliamo elle sia rispettato il 
carattere specifico della con
sultazione elei lo giugno e vo
gliamo che sia rispettata an
che l'intelligenza politici, la 
sensibilità politica dei cittadi
ni. L'importante è però che 
tutto il Partito comprenda — 
e insieme comprendano i no
stri elettori, e tutti gli italia
ni di sentimenti democratici 
— che l'impostazione e gli 
specifici obiettivi della con 
stillazione elettorale del 13 
giugno (dare ai comuni, alle 
province e alle reg.om animi
li.sirazioni oneste, elficieiiti e 
democratiche) non prescindo
no dal quadro politico genera
le. Non sarebbe certo di scar
so rilievo se, corno è possibi
le, venissero costituite nel 
Paese un largo numero di am
ministrazioni oneste, efficien- ! 
ti, stabili e unitarie: e ciò ] 
sia per l'importante ruolo che i 
esse possono avere nella so- j 
luzione di problemi assillanti l 
delle popolazioni, sia per il j 
jx'so — ehi' deve diventare 
sempre più rilevanie — che i 
le Regioni e gli enti locali | 
[Missono avere sugh indirizzi ' 
dei governi e su! modo stesso i 
di governare, l'endendn pivi J 
saldo e continuo il legame fra 
istituzioni rappresentative, 

cittadini e le loro organizza- i 
zioni. 

Lu campagna eletto! .ile do
vrà essere, essenzialmente, un | 

confiamo li a dm !nn t . fra ' 
duo concezion tifilo sviluppo 
IJolilii'n e i"\ ile ['.alia,lo l un, 
elle è quella seguila attuai 
menle dalla DC. si londa -in 
le conti.ippos zioni li'ontai,, t 
sulla l'issa, sul!., la/.Os.la, sul J 
le discriminazioni priconcetti. ] 
anche a costo di accentuare | 
unte le tensioni sociali e pn ' 
lineile, e anche quando questo | 
met'Klo polla, come di fallo j 
e avventilo, alla paralisi di! j 
la vila di numerose animai,- | 
slr.,zioni locali. i 

No alla I 
mistificazione ! 

i 

yy un.i \cr«i i propria nu-
slil'.ca/ionc — ha Misurilo 
Hn'hn;iutT — qui'lla di mani
festa iv. come si è crrcalo cii 
lare ancora remneinenU' al i 
l'assmibleu tk'mocri^tiana di 
Smivnli), una pretesa \olunta , 
(1, rinnovamento dell.» socie- j 
la, dello Stalo, del modo di > 
tfuwmai'o. dello stesso pari,- , 
lo della OC e del suo JHTSU- ' 
naie ]wlitifu e amministrai,vo 
e al tempo stesso proporre 
una linea basala sulle con-
trappoM/ioni, sulla ri svi, Mil
le pri'siudi/Mli e sulle pre
clusioni ideologiche, n. a celie 
questa lincn, mev il ubi! mente, 
porta a traila tutti tflj elemen
ti deteriori che esistono nella 
società, nella v i a civile e nel
la stessi) DC, rall'or/ando an
cora i <. putenti ^ e mort.f.-
cando y;li </ unni. -

Keeo porche — ha ribadito 
Berlaisuer — noi soUolmeia- j 
ino il valore che a\ ribbe per I 
la Mia cklii ammulini azioni 

loca! o p( r lo v\ i uppo e.\ le ( 
e politico d. tut to il Paesi- 'I 
•>LK n SM) d un 'al t i .1 . :K et. d 
un ' a l t r a concezioni , ciucila t h e 
noi SLVU -uni) i p: o-nninaino, 
'a quale \ u o \ ^ MJIU <. ita un 
coni ronlti c o ^ i r i i t t a o i r a , cit
tadini v le A*VU u r l a l i /za/.,o 
in, I ra le .sMiizioni di moLi'a-
t iche e fra i p , , r l , t i . una 1. 
iu.i che punta alla n c e n a d. 
tu t t e le possibili intese e con 
v c r ^ c n / e sulla base dei pro
blemi conere i . i\t\ r i so lvere e 
HI p r o g r a m m i diret t i a soddi
s fa re !e es igenze urgent i e 
profonde del popolo e del P a e 
se, senza a lcuna d i sc r imina- i 
/ ione sa lvo quella w r s o 1 fa- ' 
s e s t i . ! 

Questa ó la sola u n che può j 
p o r t a r e a d a r u t a ad animi- J 
lus t razioni .n g r a d o d. opera 
re e f f i cacemente per le popò i 
la zio iu i n t e r e s sa t e anche 'a 
ove non vi sia una prospet t , -
\ a i m m e d ' a l a di formazione , 
di ti unte un i t a r i e , g iacché 
d a p p e r t u t t o è neces sa r io che . 
r appor t i fra le forze democra
t iche , della magg io ranza e 
del l 'opposiz ione. Mano im
pron ta l i ad uno s p i r t o co
s t ru t t ivo . 

Dobbiamo r a i s c n v a l'are 
r i s a l t a r e a n a ocelli di milioni 
di c i t tadini e dei mili tanti di 
al t r i par t i t i democra t i c i ,1 
coni ronto Ira ques te due con 
ce/ ioni della polit ica, lenendo 
le rn ia ques ta linea in lu t to il 
Corso della c a m p a g n a elet to 
ra le e sconfiggendo tutti i ten
tat ivi di d is togl i ! re i da ques t a 
fondamen ta l e impos ta / iune 
un i t a r i a e cos t ru t t iva . 

Tu t t av i a , per quan to forte 
possa e s s e r e ques ta linea e 
per quan to s e r e e convenient i 
l a s s a n o e s - u e le conc re t e 

p r o p o l i '); ,ngr;unni.e.'i.o1 IH I 
I omun >l1 quel t h»1 di c -
de'M dell'i -Ho , -Vr i>al, „ 
ha r iLordato Hi r a v u ' T - -
s.a a '*ii'n< M mpi-t .' a\ o: o 
elu sap i , imi t n-npieie la s ia 
qu.d la < 1 i su i quant i t à 1>, 
ques to senso non c 'è un n or 
no da pe rde re K' in ce- s a n o 
«•\ tari in tanto , i In ,n qui Mo 
pei odo A par t to si dt tlich. 
e sc lu s ivamen te al la formuz o 
ne del le ' Me Ma MiprMtutto 
dobb , amo p o r t a r e »v ant , — 
anche sulla bas i (ielle espe 
l'ienz.e del le consultazioni svol
t i s i l a m i o sborso — il p r o u s 
so d. r i nnovamen to della can i 
p . u n a ei< Uorale « u\ l !a m ib. 
l i tazame del pa r t . lo . 

Ricchezza 
di iniziative 

Jl t e r r eno su cui ci :nuo\ a 
ino e t e i l amen to molto d i w r 
so, ma dohb a m o riLord,,:*' 
come nel ri U ri ndj ' i i noi e. 
s iamo moss a n i una m'alale 
la rghezza eh imponi a za onc • 
con un grani i ' ri sp m na / io 
na ie i m i t a n o ; ciò t h e \u\ so'-
lec i t a 'o . insù me a,la consa
pevolezza del la posta .n gioco, 
una g r a n d e r icchezza di ni. 
z ia t ive e d: n i o b i h l a / a m e del 
le organizzazioni e dei Mngoh 
compagni e c o m p a g n e , t j j a l -
c-'osa d' ana logo è a v v i n a t o 
nella c a m p a g n a per la elezai-
ne dei nuov o igan della 
scuola . 

Anche quando s è ' r r a t a t o 
d. eoiisu'tj.zioiu e l e t lu i ah m 
senso s t re t to , come in S a r d e 
gna , come ni 1 ' l ' un t i no Alto 

\ i u . i om. ad \ v i d n o . I 
' su i ,• , '„,s ' \ u x s ia lo do 
• .. 'o in " ' su: a ,,v . 'M. a al la 
-l'.iu li- a,a 0 i.iii' la <i lavo 

' " i. • n IJ e i ' i M . i i , ('• sono 
' i" ' li i "a 1 z •> ; pi i che -\ 
va ì.i i a p dami -ite ed una 
- l ' . t vn meo 1 t. / one ih tu t t e 
' o' ;M u / / a / MI i ti. I p a r t to 

'"• ' ' la . :: ,"i i«. L a inpagna 
i i ! ' " a e d m, ss u 

in (j i* s;,i s., , |MI \ , \- sopra*-
l ' -"o i •• i ' i ,a 'no ( 'li dobb .a-
a1 > i. le ai IÌU,)\ . eli ' tor i e 
a li ti'i'iut V ,Mnb!i ma non è 
-" ' i .o '<< e <. ntj i - , ! ; o c o n . 
si '<- Jt p 'o l , , in,, r di ,ivt rr-
di ; \ L M i pi-ipi a i ' v -t di 1 

fi a n -i\ ani L ilunut non mi-

1 taiil , <u I'( 1 , „ 'a KCiCI, 

'ila i tr t o'i 'o>.i ,'i z,at v e. e 

a 'u a, , . , , ] . ;aio\ •• Pu nu di or

ini .i A „\ a i ' t "inaz me HfMV 

1 -N (KI n e i ,, p a ' l to 

1! cniamaiMlo mi ne ] 'a tUn-
z'.i-ie di (l'iipa J ' Ì s i']a C'ori 
dotta !, z i a \ì\,n \„ , « I T -
\ z. U i i! i' ili.i/ o.u Jadio t-
h v - \ a. a ' » ai \ i g io l a ri n-
.'a«. i h i nv ' a i o h o: • #'iizz.i 
ztoiu d, l c a i ' to ,, ^ iTp.t re 
una <n i i.u-ia s.-n ìj.n L a f 
quoial a a a de '<• (.,l ,-l c\.7)on: 
di Ila l\ M T \ e ' 'a a n n u n u n 
tu < l.e <\\)^ la sa! U i ] elio par
lami Miai e \ i i i anno <; i mp ut, 
, ;>a-s ;u 11 -sa-1 \h r denun 
t iai \ e i L spi,i sali l.tà in eh 
i olii in la a i n m p o r t . e s, LOITK 
se I s.-;-\ i/ l ip pubblii o della 
KM T \ dovt s-e r . , \ o n : e 'I 
p. ' r t lo d. m a ^ j i o r . m z a . e pvr 
ot tenere J n dui an te la cam
pagna < ItMoi. le vi nga «iMl-
i u. 'ata l 'i oai zial la e i tor -
'•t t t 'V/a d e l n ' o r m a ' O\K- pr>-
l*lj( a 

Il dibattito sulla relazione del compagno Guido Fanti 
f. BMANI 

La nostra Impo-stuziono nel
la proobima campasti.! elet
torale ainminit.t.rjUva, h.i at-
fermato la compagna Eletta 
Bcrtanl, ha come punto di 
riterlmento :1 bisogno di cam
biamento predente nel pau^c. 
1*1 linea Generale del nostro 
partito deve quindi esbere so

stanziata con contenuti In gra
do di fornire soluzioni nuove, 
m grado di accogliere, in 
particolare modo, la doman
da nuova del giovani e delle 
donne. E' necessario quindi 
che i temi della condizione 
lemmlnlle occupino un rilie
vo nuovo. Valorizzando quan
to le amministrazioni locali, 
nelle regioni ros^e, in parti-
colar modo, hanno tatto nel 
settore dell'infanzia, della fa
miglia, della maternità « !.. 
bera e consapevole ». La 
esperienza da e .̂se compiuta 
dimastra che e possibile am
ministrare in modo nuovo, av
viare a soluzione i problemi. 

Su questi temi, che d'altra 
parte hanno contribuito non 
poco a battere la linea ol
tranzista della DC il 12 mag
gio .scorso in occasione del 
referendum abrogativo del di
vorzio, i comunisti hanno an
cora molto da dire. E' neces
sario sottolineare la prete
stuosità della manovra d e. 
tendente a minimizzare il 1 -il-
limcnto della sua politica ver
so le donne. Bisogna dire che 
se tante leggi che io donne 
hanno conquistato con dure 
lotte non vengono applicate — 
» partire da quella sugli asi
li nido — la responsabilità 
e in primo luogo della DC. 

Punto di riterlmento con
creto e di uinp.o d ibut i to 
può e deve essere l'esPe 
rienza portata avanti nelle no-
«tre regioni. Lo sviluppo dei 
bervlzi sociali, ad esempio, 
nell'Emilia Romagna ha of
ferto nuovi sbocchi alla stes
sa occupazione femminile; 
non .solo, ma ha anche con
sentito una più ampia parte
cipazione alla vita democra
tica da parte delle donne. 
Non a caso, sempre In Emi
lia Romagna, mentre gli asili 
nido sono la meta di quelli 
costruiti con Ut nuovi legf;e 
nei paese, nel campo delle 
scuole materne, con l'inter
vento dei Comuni, ci si e av
vicinati di molto alla sockli-
stazione del labbisogno. 

Il modo nuovo di governa
re delle amministrazioni di si
nistra ha. d'altra parte, con
tribuito non poco ad allarga
re le torme di partecipazio
ne alla gestione, e alla vita 
dell'ente locale, punto di ri
ferimento di ogni battftg.la e 
conquista democratica e del 
crescere di nuovi procedi 
unitari tra le donne e la po
polazione, Le recenti elezio
ni degli organi scolastici prò 
visti dai decreti delegati, e 
stata un'uìferore conlerrr.a 
della Itnea umt-tr.a e eli rin
novamento da noi seguita. 

Possiamo quindi presentarci 
«gli elettori, al contrario del
la DC, con il nostro volto, 
con tutta una serie di retliz-
razioni a lavori' de,la comu
nità, eli cu: le donne e l gio
vani sono parte non Indille-
rente, chiedendo loro di con 
tribuire col voto a i.iv si 
Che nel pae-.e auinzi quel mo
do nuovo d. governavo di cu. 
1 cotv.uni-.ti hanno dimo-.tva-
to concretamente di dure 
prova. 

M0NUSS0R0 
Ar.^he dall'esperienza r.ea-

vn'a dalla forma/iono del.e 
ru<na Giunta d. G.MO1. a. b<i 
s-ata .sull'uccordo tra comun.-
sti o .^oji.ilisti ha detto 
11 compagno Montossoro -• 
e dalla uimpa'Mii ul'arniiMi 
Ca oi'clli'stlala i'1 lutto 11 Rie-
s" ila UC e f J3Dl su . p ie 
6.I.V.0 lalatU'.'e a:ìi.,i,a!u > 
d. q'U'-!a a.n u li.lira'. o;ie, 
Viene un lontribuio niloie.. 
Mnt* a.la impostazione d e a 

nostra campagna elettorale. 
Anzi, proprio gli atti rissosi 
e faziosi coi quali da parte 
democristiana e socialdemo
cratica si e cercata una ri
torsione e coi quali si e .spin
to nell'immobilismo tanto la 
Reg.one quanto la Provincia. 
\alorlzzano la concretezza e 
la lattivlta della nostra scel
ta. 

La vera «anomalia» della 
situazione genovese — che ha 
portato al distacimento del 
centro sinistra — e stato, 
semmai, il rifiuto di ricono
scere al PCI. di gran lunga 
il primo partito In citta, un 
ruolo di governo. Di qui na
sce l'Ingovernabilità della cit
ta, d! qui la spiegazione del 
perché :1 centro sinistra, pur 
avendo la maggioranza nu
merica, fu veduto progressi
vamente scemare la propria 
coesione. La DC e incapace 
di una qualsiasi autocritica 
in questo senso, ma mentre 
una sua parte tenta di spo
stare in senso conservatore 
g.i equilibri Interni al partito, 
la realtà dice che anche 1 
contrasti dentro lo scudo cro
ciato vanno acuendosi e si 
tanno spazio posizioni che ri
conoscono che 1 vecchi me
todi non servono più e che 
bisogna abbandonare la stra
tegia dello scontro trontale 
col PCI e col movimento o-
peraio. 

DI ironie alla DC sta oggi 
una scelta il cui sign.licito 
e peso non è soltanto loca
le1 quella di imlxiccarc deci
samente la strada voluta da 
Kmlan. de.lo scontro Ironia-
le non solo con noi. ma ari-

1 clic con il partito social.sta 
I - - compromettendo cosi, ior-
I se. la stessa sopravvivenza 

del centro - sinistra —. op-
' pure quella di tentare un re-
j cu pero del rapporto co! socia

listi che non può prescindere 
dalla rinuncia alla logica del 
ricatto e della imposizione del 
la cosiddetta ^omogeneità de-

I gli schieramenti», e. al tem-
1 pò stesso, dalla ricerca di un 

rapporto nuovo col nostro par-
: tito. In questa campagna e-

lettor.i'.e, dobbiamo dunque ri
volgere: anche alla DC, spin
gerla ad mterrogar-,1 su: pe
ricoli insiti nella strada scel
ta dalia sua attuale segrete. 
ria 

Sopiattutto dobb.anio chia
mare gì: elettoli a una ap 
prolond.ta r.Cessione sui i>er-
che della crisi del centro-
s'nisti-a. sulle sue ragioni pro
fonde, a! di la della polemi
ca e della logica delle tor
nitile. 

La \it.i del centro - s.ni-
stra a Genova e stata con-
traixscgnata da una serio di 

j r.corsi a veri:.che, a ciis.. 
' a orovvisor e r.composi/.onl 

della maggioranza, a! londo 
j del quali stavano seniore 1 
! problemi gravi e irrisolti del-
| la citta II r.su.tato e stato 
i quello di una gc.st.onc Mimo-
i b lista de' Comuni' L" r.i. 'o 
I n: di londo del la'.lnnento del 
i centio - s.n.^tra stanno pio 
I prlo uui: nella realtà di una 
' citta la cui economia è sta-
| ta mortilicata, m cui s- so-
1 no sperperate ii.-or.se umane 
I e materiali, in cui sono sta-
1 to compromesse lo prosp?t 
I Uve luturc di sviluppo. Per 
I que..te raz.oni e .iieapucta il 
I i entro s.nlstra e divenuto sol

tanto una luiv.ciie numerica 
[ non ha .-.arato governare, non 

e ncp.mre -Minta a.la ime del 
! .- uo mandalo II' oggi ev.-
i cli'iilo eie ivi- renderò 'go-
, vornabiloo la c i t a s. debbono 

trovare strade nuovo, cne non 
. po.-sono pasturo che attra

verso "n conironto e un ruo 
porto col nostro Partito E' 
propr o da questa realtà che 
i' nata la nuova Giunta di 
.^m.^tr.i e noi monderò que
sta In./.at.va il nostro Par
tito ha compiuto niiiemo una 
proposti ce struttiva e un at
to di licitici i. 

Por quanto r.guarda i '.':• 
I.O..I iiu/ion.t.i do.'a s tuaz.o-
ur gono'.e-" \ 'e da rilevare 
ilio i. pn ilo i on* :,iv cìo,..i 
poa.ii.ia ilo.,a DC nel (.on-
livr ' li". PS! o ti le,ai della 
.o. uà d. tront .-:iio No.i si 
tratta qu. d. ripe'cie le v,i 

I lutazioni storiche che il no-
i stro Partito ha dato deila e-
j fipenenza del fronte popolare. 
I E' piuttosto interessante sot-
j tolineare che sono proprio le 
I forze che vi scorgono un ruolo 
i subordinato del PSI che In 
i realtà ne minacciano l'auto-
i nomla. portando avanti una j 
i concezione del centro - s.nl

stra come di un sistema di | 
' potere dominato dalla DC, an- | 
I «i da una parte della DC. I 
I Allo stesso modo si può fa- I 

cilmente rispondere a chi vor
rebbe Individuare una con
traddizione tra la scelta di 
Genova e la strategia genera
le del compromesso storico 
ripetendo che la nostra ricer-

] ca della più ampia conver
genza tra le tre grandi com
ponenti popolari presuppone, 

\ insieme, una azione per il 
I rafforzamento dell'unita tra 
j socialisti e comunist.. 
I L'esperienza odierna di Ge

nova non e dunque un rltor-
] r.o al passato, ma una af-
[ formazione vera de! plurali-
l sino e un'esaltazione dell'au

tonomia delle forze politiche 
d: fronte alla specificità e 

| alla complessità dei problemi 
| cittadini. Nella prossima cam

pagna elettorale dovremo — 
j con serenità e pacatezza — 
: far soprattutto parlare I lat

ti. La realtà di Genova dice 
che. il 13 giugno, gì. elet
tori sono chiamati a scegliere 
tra una linea che. come quel
la seguita dal nostro Parti
to tende a garantire la sta
bilita di governo di comuni, 
prov ncc e reg.oni sulla ba
si- della ricerca del.a più lar
ga convergenza di forze po
litiche e sociali d.verse: e 
una 1 nea olio, come quella 
della DC e del PSDI, man
tiene la volontà di discrimi
nare 11 PCI, di punire .1 PSI 
e. con do, ronde ingoverna
bili le assemblee elettive e 
mortmea la democrazia. 

SERRI 
La situazione odierna al Co

mune eh Venezia — ha detto 
1. compagno Serri — e al
trettanto esemplare, anche se 
in senso rovesciato, di quella 
apertisi mesi fa con l'accor
do tra magglorinza e oppo-.-
zioue comunista sul riassetto 
urbanistico della ci'tu D.i due 
mesi l'amministra/ione e pa 
ralizzala, senza Giunta. Lad
dove l'urgenza anche dram
matica dei problemi di Vene-
zi i richiederebbe rapidità e 
organicità di Interventi, vi e 
Invece l'immobilismo. 

Fanlani. Cava e il PSDI 
hanno intatti posto il blocco 
all'intesa democrat.ca, ma 
non hanno saputo dare uni 
qualsiasi soluzione alla cii.ii 
della citta. Essi pen-.ivanu di 
«i'hdurla ad un commissario, 
ma hanno trovato una [erma 
e eh. ira nspo.-.ta negativa nel
la ci t t ì , nei lavoratori e allo 
intorno delle stc.-se forze de-
niocratich" del centro sinistra. 
L'alternativa cui Venezia si 
trova di lrontc e dunque ben 
chiarir o l'intesa democratica 
o Li crisi e l'immobilismo. 

La sltuuz.one di oiigi testi
monia quanto 'ossero stru
mentili! io posizioni di chi at
taccava l'intesi raggiunta a | 
Venezia Perche s,i.i nasceva i 
dallu realtà concreta de. prò- I 
blomi o d'ila vita della ru ta : 
diU'urjcnza di una situa/..one ' 
d. disgrega/ione sulla quale si J 
ori appuntato l'Interesse della 
opinione pubblica non solo ita
liana, ma addirittura mondia
le, dalla spinta unitaria che I 
nella citta venivi avanti, por- I 
ta 'nce di proposte di rinnova- i 
mento e di progresso; dalla t 
Impossibilita, mllno. ricono- i 
scinta da alcuni esponenti del- I 
la .,tossn DC. di governare ( 
una città spaccata in due, in 
contrapposizione ai comunisti. 

La realtà di oggi dice quan
to co.-ti ali i citta l'immobili
smo, la vacanza d: un poteri-
do.noi ratlco, Impegnato .vd 
aiirontarno i pioblomi osseli 
/Hill. Grazie al.'avvio dell'in
tesa domocintaa ora stato 
possio.le sbloccalo — dopo 

una stasi durata oltre venti 
anni — la questione del risa
namento urbanistico. Su tale 
questione si era aperto un di
battito vivace. Interessante ed 
utile tra uomini di cultura, tra 
tecnici e specialisti. Ira 1 cit
tadini. Ora questa ricchezza e 
concretezza di dibattito e sta
ta ridotta a un dibattito ben 
Piti astratto e inutile, quello 
dello lormule, della spartizio
ne dei posti. 

1: Consiglio comunale, rag 
g.ungendo un'intesa democra
tici, aveva avviato a soluzio
ne la questiono dell'assetto 
della laguna e degli insedia
menti industriali, consentendo 
cosi anche al governo — e 
questo è stato riconosciuto alt
ere da ministri in carica — di 
varare gli indirizzi del piano 
comprensorlale a lungo disat
tesi. Ancora, in poche setti
mane, si era stabilito un rap
porto nuovo tra l i città e il 
Comune, tra le masse e l'isti
tuzione, ral forzandone 1 carat
teri di centro di Iniziativa de
mocratica e spostando cosi 
gli accenti del dibattito poli 
tlco sempre più sul problemi 
della citta e non sulle formule. 
Proprio per questo, del resto, 
le reazioni più forti alle deci
sioni della segreteria de e del 
PSDI sono state quelle unita
rie dei Consigli di Fabbrica di 
Porto Marghera e dei Consi
gli di quartiere, attraverso 1 
quii! hanno latto sentire il 
proprio dissenso lavoratori e 
cittadini, al di la delle diver
se appartenenze politiche. 

E' di fronte alla realta posi
tiva, aperta a nuovi sviluppi 
ne! senso del rinnovamento, 
del risanamento della citta, 
della partecipazione democra
tica dei cittadini avviata da 
quell'intesa democratica clic 
appare tutta la meschinità, la 
mancanza di senso nazionale, 
l'incapacità e l'impotenza a 
governare della DC e del 
PSDI. 

Dobbiamo dunque and tre 
alla campagna elettorale tor
ti dello nastro convinzioni e 
della nostra strategia genera
lo, ma nuche dall'esperienza 
diretta che la .-ola vìa per 
garantire a Venezia un gover
no ei tic-ente e democratico è 
quella della più larga intesa 
tra le forzo popolali e demo
cratiche E questa un'espe
rienza, d'altra parte.che trae 
conleimu dalla realtà di altre 
citta del Veneto, come quelle 
di Padova e Trev.so. dove . i 
impotenza a governare del 
contro sinistra non o corro
borata dal latto clic qui la 
DC ha a disposizione la mag
gioranza assoluta. 

La questuine eli fondo è che 
alla DC manca una strategia 
generale per tur Ironie «Ila 
crisi, il Veneto e la sejonda 
regione nella graduitoti-i 
compilala .-.ulla base delle ore 
di cassa integrazione e l incio 
test.monta tutta la ir.igilita 
de! tossalo economico dora 
zona Ma non si tratta solo di 
questo La DC ha dimostralo 
aiuhe una grave carenza de-
mocrnlicu non ha .aoutooioo 
recepire la nri tunta nuova 
elio veni",a avanti nella scoio 
ta logionale i basti pensare ni 
modi m cui si sono svolt: o 
conclusi d a il referendum che 
le elezioni scolastiche 1. ma 
anche al suo stesso interno, 
dove forzo sempre più srmlfi 
cative si oppongono alla stra
tegia dello scontro irontu.e e 
della contno'josl/ionc al PCI 
e ni movimento operaio 

In conclu-uone l'osponenz-i 
p a s s i l a •• quello, a t t u a l e di Ve 
nozlu d cono c h e il compro
messo s to r . co , inteso ..la come 
fo rmula d i governo ohe corno 
m e t o d o di in i / iu t ivu pc l i t . u i , 
t r o v i c o n l e n n a de l l a st ia va 
l id i la lincile e s o p i a t u i t t o in 
\m<i reg ione t o m e il Vene to 
S o p i a t t u t t o qu. . .n fa t t , . la 
scelta del lo s c o n t r o i r o n t a l o 
sigi l l i .ca i r r ig id i re processi 
positivi a p e r t i nel le forze so
ciali , nello [or /e poli t iche o, 
p r i m a d. t u t t o , nel la s tessa 
DC. 

Da ciò d iscendo por noi u n a 
g r a n d e ì-o^ponsubilila a m i l o 
in vista del la i o inpet l . ' ionc 
e l e t to ra l e d o b b i a m o , cioè, sa
per i a r leva .-.u! c o n t r i b u t o d ì 
idee, di az ione e di con f ron to 

di migliaia di simpatizzanti, 
di giovimi e di donne, di quel
li che iovrnnno cioè essere i 
protagonisti del rinnovamento 
della vita e dei governo degli 
Enti Locali, nel segno dell'in
tesa e dell'unita democratica, 
della partecipazione popolare. 

SANDIROCCO 
Nella 1 m posta z.o.io del.a 

campagna e.ctlorale nella no
stra regione, ha detto Sandi-
rocco, non si trutta certamen
te di lasciarsi andare ad un 
ottimismo euforico, beasi di 
partire dalla constatazione 
della esistenza di condizioni 

: preliminari largamente pos.-
| tive. Il partito, nella sua com

plessità ó cresciuto: si è eie-
I vata la sua capacita di ela

borazione e di iure pol.tica; 
] si e consolidata una im.tu >o-
t stanziale. I congressi hanno 
| sognato un ulteriore passo m 
j avanti m questa direzione, In 

molti comuni, nello ultime eie-
I suoni ammin.strulive, abbai-
! mo assistito ad una crescita 

anche elettorale. D'altra par-
| le nella nostra resgione, co-
[ me del re.-to nelle altre zo-
! ne del Mezzogiorno, sia la 

campagna per il refer'iidtim 
che quella in occasione del
le elezioni scolastiche hanno 
conformato la prevalenza, di 
una linea di espansio:>" della 
democraz.a. la stessa sconfit
ta de! partito dell'avventura 
m questa fase, e sfato un 
nuovo segno di successo del
lo forze democratiche. Mette
re :n risalto g.i elementi po
sitivi che caratterizzano la 
nostra situazione significa an
che aggiungere che si tratta 
d. trarre oggi preziosi in
segnamenti dalla espeiiciv.i 
de.la campagna elettorale d'i 
1<J72 di quello sul relercndum 
e sug.i organismi scolastici. 
Dobbiamo avere pero an
che coscienza che, dello que
sto, non e che abbiamo gin 
vinto le elezioni o superato lo 
scarto tradizionale tra risul
tati amministrativi e risultati 
alle politiche. No dobb.amo 
sottovalutare la poten/iullta 
elettorale della operazione pò-

I litica messa in atto dui gru;)-
| pò dirigenti' de.!a DC. la qua-
1 le per un ve iso lui pur . lu to ,ii-
i lo s ic iwro irciValo, ma por 
1 un a l t r o vor.-o i . t i t iavoi-so ac 
I cenni a u t c c r . t u . , p i o m o - ,c in 
; s invol te e t c ì ton ta cu iu re le-
| \ a e presa su :nt"ivsM rc:il. 
< di s t r a t i socia 1 nell 'i i t en to di 
j un r e c u p e r o e l e t to - . ' . e 
| TD.\ c iò la necess i t a di u-ia 
, c a m p a g n a o.etforulo ragiona-

tu. e h " pun t i su. i on cn- i ' l . 
' elio .-a,":.u niollci-o :n r isa l to 
I le rr-sponsuf i..ta r"n.i do pro

t e s s i che ,l .-olio avu t i a n c h e 
l n o i a n o s t r a lei-ione Debbi i 

m o con for/u sc t to l incuro che 
| r i ' i l a ge.-fioiio d-Ha Regia i". 

l addove ci si e mo^si su un 
I t e r r e n o d i impegno e di con-
| l r c i t o uiu'.iir.o s. sono l a g 
| g iun t i l i sUlla t l sia amivi. ,u 
I s tr i l l ivi che l eg i s i a rv i s i g l i l i 
I Olitivi e che 11 p r lnc .gale Osta-
j colo al p ieno f u n z i o n a m e n t o 
> de l la Regione , alla uiozior-o 
: di unii pol . t ica di p ro" . ' um 

n i a / i c a e . a l la 'Menu a t t u a / i o n e 
I d e l l ' o r d i n a m e n t o M a i a l a n o e 
I v e n u t o p rop r io dalla . . r . iu / io-
1 n e d: monopo! o o di p r ' p o -
! toro di cui godo lu DC m-l'a 

Regione e che poi-il i / o non 
; h a g a r a n t i t o no-,~-u:iu . tub i 
l l i ta a m m i n . s t i a t i v u In ques t i 
I c i n q u e a n n i . l i l . H ' 1 u b b ' a m o 
! av uto u n a crisi reg i i i a . e ul-
[ l\i m o 

j No ( indiamo u fi'uc^l i i . an -
I p u g n a e."tloi 'u!o p roponendo 
i av i : e le t to r i conio t e r r e n o al 
' c o n i r o n t o e di imp"g?io quel-
, lo del la t a so c o s t i t u e n t e sta

t u t a r i a 0<i qu i la n o s t r a prò-
I pos ta di u n nuovo p a t t o io-
I gionulis ta che Impegni t u l i o lo 

ic i 'z" d e n i o . r u t i c h c , a . d i la 
I de l la con t r appos i z ione t r a 
I m a g g ì o r a n z u e m i n o r a n z a v i e 
I si londl sul la p iena at tuo/ . .ó-
I n e dei c o n t e n u t i dc l .o s t a t u t o . 
1 Po r ì-eali/zai'o c o o^co.'ro ub-
| b u t t o / e i. monopo l io poli* i /o 
[ de . os tacolo p r i n c i p a l e a d 

ogni poss ib i l . t a d. r innova
li m e n t o . 

G.C. PA1ETTA 
LA (. . impaglia e l e t t o r a l e t ! .e 

.sta per c o m i n a a r e — h a det
to G i a n Ca r lo P a l e t t a — min 
p u ò essere cons ide ra t a c o m e 
un m o m e n t o di .scpen-sione 
del le jo l te , del d i b a t t i t o p r a 
t i co in a t t o , dei proce.-iM un,-
ta r i dì cui .siamo p a r t e c i p i . 
Al c o n t r a r i o , lo elezioni di 
ffituno r a p a roventa no un nuo
vo p l o m " n t o del c o m p i e v o 
proee.vjo eh*1 e in a t t o d a un 
a n n o con -CTINÌ p r o i o n d e m a 
a n c h e con a m p i e b a t t a g l i e , 
for t i mobi l i taz ioni , srai>cli ri
spos te d e m o c r a t i c h e 

Ai l ronLiamo la c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e *>uli.i l inea del 
« c o m p r o m e s s o s t o r c o <-on 

la vo lon tà di . tante un 'u l l c r .o -
r e ed I m p o r t a n t e occa.s.ouc 
d i d i b a t t i t o e di parN-c.po
zione l 'omV £ui a v v e n u t o con 
il r e l e r c n d u m su] divorz io , 
con In p r e c e d e n t e t o r n a t a 
c io t t o l a l e parz ia le , con .1 vu 
t o neh.v .-cuoia. Cer to , .a s.-
tuaz ione m m e .statica; ^ono 
possibili c . -aW/om, c o n t r a d d i ' 
/ i o n i , . sbandament i , Due p e n 
coli busoRn.i ave r e ben p . esen
ti . I n t a n t o quel lo d i un ta
cile ot l imi .smo, quas i che quel 
c h e a b b i a m o racco l to se rva 
a g a r a n t i r e : a u t o m a t i c a m e n 
te d, quel c h e poss iamo an 
cora ^ u a d a ^ n a r e . E poi quel
lo che la p:v*cn/.a a t t i v a del
le a l t r e forze pol i t iche l ini-
.sta col r a p p r e - e n t a r o quu^i 
(Una sorpr 'Vu^ nel m o m e n t o 

in cu i l ' a t t enz ione .sembra 
c o n c e n t r a t a in cosi l a rga m.-
.sum .sui comuni s t i , su l la loro 
p"opo.--ta pol i t ica , .sulla .oro 
ca.puc.ta di inrzia t iva e di mo-
b ih t az ione . 

I n r e a l t a , la c: \- i del P.ie-
pe e m o ' t o u rave . co. t a n t e 
r e s t a i! per icolo d: d e s t r a , e 
persi.v.ono Mm^eblion: o an
ch ' 1 s o l t a n t o vel le i tà a u t o : ; -
t-ane. 

In q u e s t a s i tuaz .ohc , uno 
de i d a t i e.s,--ei>zinli e coi. t . lul
t o d a l l a c a p a c i t a di fo rmula 
re eflicMc: i\.spo.ste democra 
t i che al ia en.si. Ques t a ca
p a c i t a ha t r o v a t o p rop r io in 
ques t i mc>: d i v o r a e .sitfm-
i i ca t ive man i l ' - s t a z ion i : il 
nuovo d i r . i t o d i l a m i c a , il 
\ o t o ai d i c io t t enn i . LÌ ri lor-
ma del la HAI TV. i decre t i 
de l ega t i Q u e s t e mihtire .sono 
.state lese possibili da l l 'mual -
z a : c eh u n a c o e r e n t e iniz.a-
t iva dei <.omun..iti a t u t t i 1 
I h e l . i Q U H M .sempre, ino l t re , 
il \ o t o dei c o m u n i s t i è .stato 
d e t e i m x a n t e por la loio ap
provaz ione da p a r t e de ! Par-
l a m e n l u Ciò che poi c c n s e n 
te di l a r t o j e a r e con m a i u 
corno ;[ \ o t o d a t o al PCI ren
d a po-i ibi l t conquiste* rea l . . 
d ia i w j i r o <'ii e i l i cac ia a l ' a 
d o m a n d a di p a r t e c i p a / i o n e . 
;aa u t i le al Pan .-e. 

Co.-a d o m a n i d o v r e m o .vi r* 
g a r e cen c h i a r e / / < che il \ o t o 
al PCI e un u . l o ut i le e ne 
c e s s a n o p^r .1 Uin / ionan ie r i to 
del le Regioni , rielle P ro \ inc* \ 
dei Comuni , e pe : la difesa 
del le i .sti tu/iom d e m o c r a t i c h e ; 
m c n ' r c un volo di segno nega
tivo :-. t r a d u r r e b b e m un p i e 
m.o - - a.->-.al per icoloso pel
le i . i t , tuziom - nei confron
t i di ch i ha ^ria me.^so m 
cn.si il i u . i z i o n a m e n t o e le 
pot ivi a del le Regioni e d"_;l. 
en t i lo: ali In q u e l l o ch ina 
la t r a c o t a n z a a n i . c o m u n i s t a e 
la r icerca C\A p a r t e del l 'uno 
revolo Rinfuri] d^.lo sjorj t ro 
freni. i l '1 vanno c o n ; r o c o r r o n i e 
e r . -"h .ano eh cv-ere c o n n o 
proci u v. en t i uer elu li' p rò 
muove Ma cLrtro non c'è 
solo sprov vedute / / ! ! CV an 
g r a n d e , o ^ l l i v n b i -o^nu di 
must l ocaz ione ^ non vo'_j.io 
n o d i s c u t e r e <• c a m b i a r e . \ 
d i r igen t i della DC MK>O ro 
s t r e t t i n r i co r r e r e a'11 : ,-> 
MI e all 'air, taziono di ti,3o 
quar.ui iot tc . jCo 

Ne <; .sa 'a Millanto qur.Vo 
Ct .sarà a n c h e - ho ne c o U o 
n o j*'ia i .--euni — un ' ,n i / i , i 
t i va , per t a n t a "a ru* eleni.» 
tfo^ua. .N';I t e r r e o del r u o . i o 
M-inif i to 1( m i a i ' ci. n-'Ci' 
saj'i nnUanr ' i i t . e di p:om<'s 
se di conces^.oni .sai t e r r e n o 
sociale . 

i Occor re , du p a r i e n o s t r a , 
sa-p^iv.: t ene re .sul pa ino di 

I u n a e s t r e m a concre tezza par-
] t ' ' i ido da l la r ea l t a e da ' l e 
j e sper ienze per un c u n i i o n i o 

c h e deve leiyn* con to d-'l lil
la m .o la i ' ^ .n lente ]io.->itivo 

J de . l a ^e.-tione dei comun i s t i o 
[ del le forze del la s m i s t r a nel-
I le Regioni e nei;li en t i loca-
l 1: D o b b i a m o m.as t e r e da un 
1 lr\\o sulla s tabi l i ta , SUII'OIK-
| s t a , s u . l ' a u t o n o m i a deh*' R*-'- j 

«•ioni o dei Comuni <iros..i >, 
1 e d a l l ' a u r o la to sul l a t t o che , I 
| a n c h e dove la DC e il c e n t r o , 

smi.-.t.ra avevano la rghe po.-> . 
! s ib i l i l a n u m e r i c h e d ' ua ran- ! 
| t i r e un governo d u r a t u r o , là I 

n o n holo e .'.tato u n su.-se^uir- \ 
! si i n i n t e r r o t t o d . crisi m a l 'ai- ; 

t u a le d i rez ione d e m o c r i s t i a n a 
i e g iun t a t a lo ra pcivano ad 
| i m p o r r e la para l is i de l le imm-
| U- ]iur di i m p e d i r e che a l t r i 
, <ì,\ s in i s t ra , s'assum«\s.se re \ 
: s ' i c a s a b i l m e n t e il c o m p i t o di i 

s a z i a r e le c i t t a da l m a l s o v e r - | 
n o e da l cao,s 

I Una campa i tna r l n t o r a l e di 
| t i po nuovo c o m e quel la < he 
| ci a t t e n d e ha bi.->o-:no a n c h e 

di nuovi p r o t a g o n i s t i : s ' i ope
r a i , i c o n t a d i n i , i g iovani . > 
d o n n e , d i un n a o \ o modo di 
r^a../zaj-e i p r o g r a m m i , che 
sia f r u t t o d i un conf ron to dì 
r e t t o nel t e r r i t o r io e con le 
for /e social i , e del la pa r t e 
c i p a / i o n e popo la re a n c h e alla 
formula 'z ione d^lle h.-.Ve. 

LJTÌ p r o p a g a n d a dei Lomu 
ni.sti deve e o r n ^ p o n d e r e alla 
loro pol i t ica . O n t r o di m.i* 
vita del la campai^na e l e t t o 
ra le dovrà e s se re qu ind i la 
reg ione , c iò che a s s i cu re r à 
va r i e t à , concre tezza m a an
c h e u n i t a a l la p : O^A ^a nd a 
U n a p r o p a g a n d a che d o v r à 
t e n d e r e o s o t t o h n e t r e , al di la 
del le eonirappohi / . inm di p a r 
titn, il va lore del vo to co
m u n i s t a come -Tarantia di de
m o c r a z i a e di u n r a , e pe r 
b a t t e r e la inz .os i la e d a r e 
forza a t u t t e le t endenze de
m o c r a t i c h e e r m n o u u n c i . 

GABBUGGIANI 
11 compri.; . io G a b b i u ^ . a m 

h i m n a n / i t u t t o r i l eva to come 
n o n si po.>sa n o n r ibad i re , a 
propoMto del l ' , mpejjiio del 
i r o n t e reg iona l i s t a de l l ' u l t imo 
q u i n q u e n n i o , il Giudizio com
p le s s ivamen te posi t ivo emer -
ÙO s i a da t u t t o il d i b a t t i t o 
pretongres.- .ua]e e confe rma
to dai lavora del conureu-.o 
Non Mi.o . ' i m p i a n t o re^.olia
le ila i e t t o ah a t t a c c o t en t r a -
l i z / a to r c . m.i e c re sc iu t a An 
che r i m i l a nel paese, ove le 
Ri mon h a n n o a s . t o come fat
to re di a'-tgre^ izione sociale 
e come a d e n t e di u m l i c a / i o n e 
na i lon . . l e propj .u ne . ' a m..^u 
ra m cui h a n n o c a p u t o espri
mere , i : i a h e / / u delle diver
se ar t iLolaz ioni del paese per 
poi .-., en: le : la q u a . n ' o hanm» 
; ,apulu o p o t u t o i a i . o sul ter
r eno della in iz ia t iva u n i t a r i a ] 
Anche d a qui .si .sp.e^ano la i 
v h u l u i z a ed tu t e m p o .stesso | 
l ' imbarazzo della r , . sa r t ia del ( 
la DC; bas i , p e n s a r e alla : e 
c e n t e pre a.-oimblcu di Soi-
r e n t o dove ii ' .mm.'iio ;1 t r ad . I 
/ ' o n a l e a p p e . ' o a n t x o m u m . i l f t j 
h a co lu to . m p e d i r e che e m e r j 
Ke.ssero m o m e n t , di con.i.ip? | 
volc/za c r . . . ca e a m m --c.on. 
.-.Art l .cal.vt. ,-ul'a pci>.!iu ^co
scienza reit ionoli^la » del- -
la DC 

Per l e n d a i e ,o S t a t o r e n o ! 
n i;..->'>a ot.corre a m p h a r e n j 

de^ ' .' l'ani r.'o U l a n / . o n da 
lo s. a l o iJio Regioni e nel .o 
s te .vo t e m p o e nece .^a r .o 1. ' 
c o n s i d e r a l e .^etoncio l 'oli ica ' 
rou.onali- . ta . ' m l e r o L'0\erno i 
ael p.icse, a i u h e nei le s ae I 
a i ' t icomziom e t o n o m i J i e , ' v i ! 
le - J C s p i v i l u azioni t uha .v i I 
li. n-'lle .sin' . u u r e ^ a z oni .-" ' 
c a l i La R"4 one .M e r-.vj.ca 
la n e " i • VA là n iz .oi .a .e . !:. i ' 
non po l la «.re Lire ,-e co . i lem ' 

j pura nea meni e no11 < i iv».ej a , 
I f a l l o il .̂  s t e m a del .e aa to . iu 
j mie e de j o \ c i no .et ik { 

i N ci va - l ' u n . L h'1 A t'i e | j ' e 
j pò. l'.i t ; . unn d.u mi vi.,(i 
| l n n a n z u u t l o quei] '- vi: p io . e -
i dei"e ;n m a n i e ; a più spedi- . 

ta e con più c o r a n o .sui.a 
.s trada del de: e n t r a m e n i o e 
de lU do a v a d i t m / . o n ' del
le Regioni iA'.ì < )t i Icn al . 
E c'è pò. la quo.-.*..one c h e : .-
«u. i rda il l ' iolo dello Regioni 
sa! i r o n t e de ia economia e 
del..a p r o g r a m m a / i o n e G r a n 
d e è .stato. i u ques to te r re
no. .1 -aLmd -.alo del l a t t o v .io 
le I-kv.oiu de l la u n . t a a M U 
.stra s eppe ro da".-l u n o se'1*' 
ma di i>ano nel m o m e n t o in 
(i l , la poh tu i di p r o g r a m m i 
zinne n a z i o n a ' e c o m p l e t a v a .1 
.^uo ;J:O<O.->SO ci. eh. .-.oluz.one 
e su qucMo K ' r reno si s o n o 
n.o^se c o e r e n t e m e n t e nel cor
so eh qucM, a n n . E' que. . to. 
o4m. il t e r r e n o di m o v . m o n t o 
e di lotta più difficile per ]n 
san novi tà o p e r c h e MI di es 
so \ i Re^- one ;- ' c n r ' - . i 
d i r e t t a m e n t e t o n le man . io -
.sui/ioni p u i m m e d i a l e del la 
< risi r-lrl e p o r c o quo. to u n o 
do: -junlj .-.n qual i occorre-
ia s ape r l o n c e n l r a i e !o sfor 
zo m e m o r e di m i e l i . ^ c n / a e 
<il l t vo iu . D 'a l t ra p a r t e e MA 
t a p r o p r o d.rlla c a p a c . ' a del
la Regione di rad-ca ' -; con-
cre ta m o n t e nel le rea l i a so
c i o e c o n o m i c h e t h e e d is te 
sa la possibi l i tà di c r e a r e 
d.i un la to nuovo linee di 
f r a t i u r \ a , . ' ; n lo roo del lo 
. sch ie ramento domi ia l i t e < he 
ha c o n t r a p p o s t o il zove rno 
c e n t r a l e ali in-io me del le Re. 
K.on. e dal l . l i t io la pò. .s.bi-
h t a di .- labi . ire naov i .schieia-
m e n t i u n t a l i e d. a^^re^a-
zione d e . n o t i a ' K a t o m e q.i".-
ld che M e c~.pi e.i,sa nella 
u n . l a ira ,e Regioni e ira le 
Ref lu i i : e ] ins ieme dojlc au
tonomie UH ali .sui temi de , .a 
r i l o r n n dello S i a ' o , della d.-
ie,-a del le i.st:t izioni cì<':notra-
l icl ie e cle.l a n t i l a s i ismo, de . 
t :<»s feri m e n t o dei reali potè-
r, a l ' e R e n . o . r 

Le Regioni di s i n . s t r a h a n n o 
f a t t o la loio par te , l i ^nno 
c o r c a ' o di l.ir i car ibo d o l a 
iK' ie .v . 'à di confe r . re u.i re-
.-.pii'o naz iona le a ,,» p'"opr, i 
a? .one . senza rmchiuder . s . con 
t i a iovu t lk CU/A nei propr i con 
fini Lo si può a i l o r m a i e a 
pi opo-.it o delle iniziai :\ e m 
camixi i n ' e r n a / i o n a l e , .sai pai
no de l l ' un i t a a n t i l a s t l.-ta. di'l 
I» promoz,ion<'. .simiolo e i -
cerca per qu-ci'.o r t^uar ' l a ]e 
ln :z .a l .ve ,n c a m p o e c o n o m -
co. so* M.O e t u l t u r a ' e 

Il le ' .-a ' .o u m a n o e he n 
var. n . e U , i o n e . l i d . - .e is : 
e su temi a r t i co , a l i , e - l a l o 
p ' i . . - ,b le t 'Ost iJ irc m To. ^ a 
na dov rebbe r o d e r e e an, . : 
i"i-ouUst n ••] a vauno d* ila 
prova e l e t to : - de In que.-io 
q u a d r o .a tOiloi'»ta ,a u./,.^ 
t:va por d a i e a . ia u l l a di 
K'ronzo u.i i:ov< m o < o n r i n . d e 
deszno d: ques to nome, a' a,-
le-1 u dello t r ad iz ion i He ino
l i . . 1 . che d'- -a «. - f a e d' a . . 
'..u ita dell*' .-uè r i e ',< a' ' t 
colaz ioni u . t ai , i l : A'1 i p-n-
\ a o l e ' l o r i . e v o g h a m o a i<l..'e 
senza a: ' a n z a . in un u n . 
f ion to O J J O " I \ < Ì i o . : p io t ins 'p 
p roy ranun . i ! cne e con !.-.•'• 
d. s i cu lo a i i i c i a i . c n ' o pei ( .»-
p'U' ' a pò. , i.a, p rob ' A mo 
l a , e e eli a:on,l)ilita i d a.o 
Ko Ci lasc iamo a . e spa i le 
la •.( ba ' t \u) A di Toscana », 
ma 11 trovo: omo À l r o n ' e 
coloro e he tu I p i r a n o bai 
tu l i m,i non . s t o i ! ) 1 ' ! defm.-
i r . n n e n ' e n o . "emo .s.i]i'-'-

«il .re sul le « o n ' addiz ioni di 
cui la DC 'o e m a t u ^ i " i 
Il .'•eJUO pej a llipos-, 1;. Ha 
de . _;i u ipn (|, i.-e i'e ',< •• • 1 
n ' a n o di ' K omini :e al .a oh 
bed.en ' i i pai ! i 'n . il» .)•• 
p<i-lz!onl o ' t r a n / i C e e p»-r ,»• 
som r:r p ù : : e q m n ' . mnjj . le 

l'-'.l.'Vill d l.l. il '•'••CI1M de a' 
fo: - /" » v he ;• v ) •' 'u a! t i\- • 
romanzi de. _r anpo d. uè i 
le invano ci' Coniar., i J" 
m.lLU Oi 1 e p]M |)]OM.et •').; i 
.Ol.o o.'j, ,e i-o ,)r .ta d] l i n 

r i p o n . In po-i ' vn aiiLhe ,-,'• J t 
Conilo Ito e d 'loie 'Il t a v o i 
I i IX' r i q i.. nto la te e i un . 
<. a' ' Ohi 1 ,.l _v JliT.ilr e •> u 
n e t h" . • p OÌJ li ' ' a d f-r) i 
s ' e n e i . ' . . il... 1M e ci. \ .,i 

M r i i o ' a . e .u I . I - M ' I I. ! 
II . -- C' w. n t a>,.e . . . a 
1) ' ' . i , i ' , ' "Il ,une i . 

f: O.Vai eil al . n ' e . » u- -
i re l u i / e pol i t . i he. ,>':' ' 

o t U - ' " a m e n t o d- d-alo s 'o nel 
.a io i i , ] i c l , / io f* u , ! ; o i . i f . e 
1 i c s i e n s . o n e , ne ' . a l e c r i r o c a 
a ito i n m . a dt ' i u Ì;' A a . -
ni.s'ra r u m o . a n d ò i i .ma ]^er-
m a n e n t e f r a m l i e / M d: rap
porti i. p a t ' o di 'e il. al loan-
'A •. on il qua1-- a ib imo ,-a-

puto re? por. . ( b i h n e n ' e beati
le n T" - ( ,i,-\ , u.Ki d"i p u n ì . 
]).;. n. li lei : , i]j ')nrto un t a r lo 
i .-.ni. ' l a 

DM ministero dcllfl P.l. 

Le scuole 
chiuderanno 
TU giugno: 

esami a 
partire dal 19 
Il Ministero della Pubbli-

ca Istruzione h.i notificato 
le dille degli piami e dell» 
fine dell'anno scolastico in 
conseguenza delle elezioni 
del 15 giugno. 

Ecco il nuovo calendario: 

SCUOLE ELEMENTARI: 
fine delle lezioni per tulle 
le e l i t ici : 11 giugno; '•sami 
di primo e secondo ciclo: 
da! 19 al 23 giugno. 

SCUOLE MEDIE E ISTI
TUTI SUPERIORI: fine del
le lezioni: 11 qiugno; esa
mi di idoneità d' licenza e 
di qualifica: dal 19 al 28 
giuqno. 

L'inizio deejli esami di 
maturità, di licenza lingui
stica e di abilitazione all ' in
segnamento pelle scuole ma
gistrali e confermato per 
il 2 luglio ed e confermato 
anche che le lezioni per (• 
classi terminali delle scuol* 
secondarie superiori si con
cluderanno il 31 maggio. 

DJK tn.ro 
LUCA PAVOLINI 

Coi.u n l ìou 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D rottole i i ^pntisabilc 
Antonio Di Mauro 

Iscraio al n. 243 del Rci istro 
5lrmip-t del Tribunal? di Roma 
L 'UNITA' Dulonzzarionc a >|tor-
nale mitn lc nume io 4t>5S. 
DIRCZ10NC, RCDAZIOMC ED 

, AMMINISTRAZIONE 00135 
| Roi'in, Vi» dei Taurini, 19 -

49503S2 - 49503^3 - 4950355 
4D5T21Ì • 4951252 - 4951251 
4951254 - 4951255 - ABBO
NAMENTO UNITA ' tversnmen-
io Ì U e e p o s i l e n. 3 5531 
intci lato T Ainniini5l iarionc d» 
l'Umt i. l'iole r LIIVÉO T C Ì I I , 75 -
20100 Milano) - ABBONA
MENTO A 0 NUMERI ITAL IA 
annuo 40.000, scmcslfalc 21 
mila, Irimcstrplc 11.000. ESTE
RO nniuo 59.000. semestrale 
30.500. iMim-s'talr 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME
RI- ITALIA annuo 4G.500. se-
inr i l ra lp 24.5C0, 1 ri mesi ra
le 12.000. ESTERO- annuo 
05 500, seincHiale 35 500, In* 
mp'.lrolc 18.300 COPIA AR-

I RTTRATA L. 300 PUBBLICI
TÀ'- Court» s ionnm cd t i s i v» 

I S P I . (Socn-13 |)fr ta i*ul>l>!i-
i ci!a m Hnlia) Roma, Pia:r» 

ipn Lorenzo MI Lucina 20, r 
1 suo SL'CCii'sili in Malo T" l " to-
| m GS8.541-2 T. 4-5. TARIFFE 
| (a mm. per colonna) Commer* 
i ciùle Ediz.onc <iencrale lena!» 
| L. 750, I P M I " O L. 1000 Ciona-
1 clic locali: Roma L. 150-250; 
1 f i rcnre L 150 300; Toscan» 
1 L. I00-1C0, Nat;oli CjmpnniB 
I L. 100-150- Rfj.oiinlf- Ccntro-
1 Sud L. 100-150: Milano-Lom-
j baidia L. 1S0-250, Bologna 
| L. 200-350; C r n o v - Liguria 

L 150-700. To-mo " i f i non le 
i L. 100 150. Mode in Rc<i'jio E., 
i L. "'TO-ISO Emit a-RoniB<inB 

L 100 180 T-<? Vcnpric l i r * 
100 120 - PUBBLICITÀ" T l -
r̂  ' iNH 'AR lA . L^G/^LE, RLDA-
7 !0 ' J 'NLE L 1 .100 al mm. 
r w r „ t « , r l ~ L ' 0 0 per "-.io)? 
' > - ' r c i i -i.i "ni I t 'o I. 500 prr 
• '3 o'a -»- 3C0 a t. 
*>tfll)iIrmri)lo Tipo-jtnlico GATE 
00185 Roma • v. dei Taurini 19 
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